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Cenerentola in cerca d’autore
Ruoli: Cenerentola, la Matrigna, Prima Sorellastra, Seconda Sorellastra, la Fata, il Principe, il Padre.
Il testo racconta la fiaba di Cenerentola "alla maniera" di Pirandello, Brecht, Garinei & Giovannini, con numeri musicali e parodie di vizi e vezzi registici più ricorrenti nel teatro italiano. 

Salve Regina

Ruoli: La Madonna, l'Uomo, il Madonnaro.

La Madonna è comparsa ancora una volta. Il miracolo nel miracolo - se così si può definire - è che questa volta la visione non avviene in una grotta sperduta o in un convento ma coinvolge un borghese laureato e anche un po' intrallazzone. La visione della Madonna gli fa intravedere la possibilità di erigere un santuario ed una clinica chiamati "Salve Regina", convertendo così alla edificabilità un terreno di famiglia su cui pesavano dei vincoli paesistici. La visione però si trasforma : tra l'uomo e la proiezione fantastica della sua mente stralunata si svolge un balletto grottesco, un "pas de deux" di allucinazioni e regressioni infantili. Si confondono ambiguamen-te i dialoghi quotidiani, ai alternano i ricordi di insegnamenti appresi al catechismo, affiorano inquietanti quesiti sulla morte, si intrecciano alcune ossessive domande d'amore. Agli occhi dell'Uomo, la Madonna si trasforma in Donna e dunque - di volta in volta - in Mamma, Moglie, Meretrice. Tanto che si può immaginare la vicenda ambientata indifferentemente nello studio di una psicoanalista o nell'appartamento di una compiacente "venditrice d'amore" disponibile ai travestimenti. A fare da coro interviene un madonnaro (o forse è un angelo) che completa in tempo reale un ritratto della Vergine e poi diventa servo di scena, interlocutore, complice, nota a pie' di pagina per notizie storico-biografiche sulla Madonna.

Nel testo, scevro da qualsiasi intenzione blasfema, è affrontato in chiave di divertimento grottesco il tema abbastanza inconsueto a teatro, ma sicuramente fondamentale nella cultura italiana, della formazione cattolica, a volta irrisolta e tuttavia decisiva quanto un complesso edipico.

Sentimental 

Ruoli: Il Professore, la Soubrette, il Comico. 

Un professore di "Epistemologia del Superfluo" tiene una lezione sull'avanspettacolo,. difficile però spiegare con le sole parole l'uso del doppio senso, dell'equivoco, del "tormentone", dei ritmi, delle canzoni da cui scaturiva la risata. Il professore si serve quindi per la lezione di due veri attori di varietà ai quali affida il compito di eseguire i migliori numeri del loro repertorio - scenette, canzoni - e anche lui si inserisce come "spalla", mentre l'aula universitaria si trasforma in un palcoscenico d'avanspettacolo.La comicità dello spettacolo è affidata, oltre che alle battute e situazioni rievocate dai due comici, al contrasto tra le spiegazioni filologiche e strutturaliste del professore e la realtà, a volte ingenua ma sostenuta da un grande mestiere, del vecchio e glorioso avanspettacolo.

Il sofà indiscreto

Ruoli: Freud, Edipo, Giocasta.

Edipo era afflitto dal complesso di Edipo ? Che cosa sarebbe successo se sul sofà del dello studio di Sigmund Freud a Vienna, in Berggasse 19, si fosse sdraiato anche il tragico eroe greco ? "Il sofà indiscreto" è per l'appunto quello che arreda lo studio viennese del padre della psicoanalisi e questo musical da camera offre l'opportunità a Freud di incontrare Edipo, il quale però dichiara perentorio di non aver mai avuto il  complesso che porta il suo nome e nega di aver ucciso il padre Laio e di essersi sposato con la madre Giocasta per i "torbidi" (come li definisce lo stesso Edipo) motivi su cui si basa la psicoanlaisi freudiana. Edipo dichiara all'esterrefatto  e costernato Freud di aver sempre saputo che Laio era suo padre e Giocasta sua madre e di essersi macchiato, consapevole, di parricidio e di incesto perché spinto non da pulsioni sessuali, ma - diciamo così - politiche. Infatti uccidere il re di Tebe e sposarne la vedova era per lui l'unico modo di impadronirsi del trono che, d'altronde, gli sarebbe spettato per dirit to di successione. A mettere in difficoltà questo progetto ci pensa prima Creonte e poi lo stesso Freud, che non può permettere neppure a Edipo  di mettere in crisi tutta la psicoanalisi (e la categoria professionale degli psicoanalisti). Anche perché, come dice lo stesso Freud, "senza la psicoanalisi avremo di nuovo la piena responsabilità delle nostre azioni". Così, con l'aiuto della sua fedele governante (complice anche di qualche gioco sessuale), Freud decide di strangolare Edipo, con un cordone ombelicale dimenticato da qualche paziente, perché non si sappia in giro la pericolosa verità. Questo incontro tra Freud ed Edipo prevede anche la partecipazione straordinaria di Giocasta, protagonista insieme a loro di numeri musicali e di due brevi scenette scritte alla maniera di Feydeau e di Tennessee Williams.

L'ultimo desiderio

Ruoli: Il conduttore (o Conduttrice), il Concorrente, I Valletta, II Valletta, III Valletta.

Anche il "villaggio globale" può avere il suo cimitero. Su pressione di uno sponsor inconsueto, una fabbrica di bare, una televisione privata decidere di varare un programma dedicato ali malati terminali : i partecipanti devono certificare, con analisi mediche, di avere pochi mesi di vita ; i vincitori del quiz preliminare avranno poi diritto ad esprimere un "ultimo desiderio" (è anche il titolo del programma) che verrà realizzato durante la trasmissione. Lo spettacolo finge in tempo reale la trasmissione, compresi gli intervalli per la pubblicità appositamente prepararti per questo programma. Il primo vincitore è un uomo qualsiasi, il suo ultimo desiderio è di rivedere prima della morte la sua vita "come in un film". Le vallette della trasmissione si prestano a interpretare, come in uno psicodramma, le donne importanti nella vita del concorrente. Ma la vita del concorrente è troppo banale, riproporla sullo schermo televisivo farebbe scendere l'indice di ascolto. Durante gli intervalli per la pubblicità, il conduttore convince il concorrente a modificare i suoi ricordi, a riviverli simili a episodi di una telenovela, ad alterare - vittima di un incantesimo elettronico - il proprio passato per assecondare i gusti dei telespettatori. Le varianti saranno suggerite dal un computer nella cui memoria sono state registrate trame di film. di romanzi rosa, di fotoromanzi, di telenovelas, di drammi di Tennessee Williams. Da personaggio "reale", il concorrente si trasforma e finisce per trovare la propria identità solo nella finzione. Insomma, Pirandello tra i mass-media. Fino ad una conclusione tragica : il conduttore televisivo convince il concorrente a suicidarsi  in diretta per espiare una colpa, commessa soltanto nella finzione televisiva. Il conduttore rassicura il concorrente, si tratta soltanto di un espediente spettacolare : nella pistola che gli consegna, i proiettili sono a salve. Il concorrente accetta, seppure contro voglia, e si spara in diretta. Alla fine della trasmissione però non si rialza. Un infarto ? I proiettili erano veri ?.... E questo finale è "reale" o è un'ulteriore finzione ?

"L'ultimo desiderio" vuole proporsi come riflessione, paradossale e ironica, sia su una certa televisione che cinicamente divora qualsiasi argomento, anche i più sacri come il dolore o la morte, per digerirli e metabolizzarli in audience ; sia sulle modificazioni che i mass-media in generale e la televisione in particolare hanno determinato nel nostro modo di percepire e valutare la realtà,  spesso mescolandola e confondendola con la finzione e la virtualità.

Le nuvole parlanti

Ruoli: Marco, Edipo, Mammà, Samantha. 

Le nuvole parlanti sono quelle che escono dalla bocca dei personaggi dei fumetti e che condensano i loro pensieri, parole, idee. Marco è un disegnatore di fumetti sulla quarantina : separato dalla moglie, assillato dal problema dei soldi, in crisi con il suo lavoro. Il classico perdente, insomma. Quando aveva iniziato la sua carriera si era illuso di diventare un grande autore, libero di esprimersi senza i condizionamenti del mercato editoriale, e il suo primo fumetto aveva anche avuto accoglienze favorevoli, tanto da essere citato in un saggio sui fumetti da un illustre critico francese, e sul ricordo di quel lontano successo Marco ha continuato a nutrire le proprie illusioni. Illusioni sempre più stanche, Marco si è dovuto adattare per necessità a scrivere e disegnare storie e personaggi che detesta, come un fumetto edificante per bambini commissionatogli da un giornalino cattolico diretto da un sacerdote e una serie di storielle pornografiche. Gli è anche capitato di sbagliare inviando la busta con le tavole del fumetto pornografico al sacerdote editore e viceversa, con conseguenze immaginabili. Marco è sempre in ritardo con le consegne, riceve continue telefonate di sollecito da suoi editori ; è al tavola da disegno, nel suo monolocale che utilizza anche come studio, di fronte al minaccioso foglio bianco ; tenta di dar vita ai suoi odiati personaggi che si materializzano davanti a lui, identificandoli con le sue frustrazioni e i suoi fallimenti. I personaggi del fumetto per bambini sono Mammà e Edipo, nell'intenzione dell'editore dovrebbero essere carini, amabili e suscitare positivi fe nomeni di identificazione nei piccoli lettori. Per l'autore invece assumono connotazioni mostruose : due grotteschi pupazzi legati tra loro da una inscindibile cordone ombelicale, simbolo dell'irrisolto rapporto edipico con la madre possessiva e castratrice che ha finito per condizionale Marco sul piano esistenziale e nei suoi rapporti con le donne. Mammà ed Edipo parlano in ottonari a rima baciata - come i personaggi del vecchio "Corriere dei Piccoli"- cantano e ballano in numeri musicali che si trasformano sempre più in allucinante parodie dei fallimenti di Marco. Anche i due eroi del fumetto pornografico (interpretato dagli stessi attori che hanno impersonato Mammà ed Edipo) si materializzano davanti al loro autore, provocandolo con le loro inesauste capacità amatori, accusandolo di impotenza, sia sessuale che creativa. per dimostrare ai suoi personaggi e a se stesso di non essere impotente, Marco fa venire in casa una prostituta, Samantha, ma anche con lei fallisce. Su istigazione di Edipo e in preda ad un raptus, marco uccide la prostituta, ne indossa gli abiti, si trucca da donna e si trasforma grottescamente nel personaggio di Mammà (e di sua madre) ideando così una fine tragica per la propria storia d'impotenza creativa e esistenziale.

